
l ' U n i t à / venerdì 24 dicembre 1976 PAG, 13 / s p p f f 

Niente drammi ma la brutta figura col Portogallo resta 

Una partita e una sconfitta 
che si potevano pure evitare 

Sufficienza e mancanza di mordente per tutto il primo tempo — Dopo 
le sostituzioni qualcosa di più si è visto — Una trasferta fallimentare 

Anche l'Under 21 azzurra 
battuta in Portogallo (1-0) 

Kl'XCHAL. 21 
Audio la na/.ionalc italian i 

« Under 21 » è stata battuta 
dal Portogallo, come, è ac-ca­
duto mercoledì p.-r la na/.io-
nale magigore. Il passivo de­
gli « azzurrini > di Vicini è 
stato di 1 ((. g<il segnato nel­
la ripresa, al 20", MI tiro di 
Sous». I/in.ontro cr.i valido 
quale match di a Hata per il 
campionato d Kuropa. Per 
tutto il primo tempo gli ita­
liani erano riuiciti a con'f-
nere le folate offeii-avc dei 
lusitani. .Manfredonia, insie­

me con Di Bartolomei, erano 
stati tra ì migliori, ma in 
avanti le punte azzurre non 
è che si siano fatte troppo 
valere. 

Nella riprc->a i portoghesi 
ha.ino continuato ad attacca­
re e al 18' Vieni Ma operato 
la -.o.stituz.one del vicentino 
Paolo Uoii! con il laziale 
Giordano. Due minuti dopo i 
p ;rtoghosi sono parsati in 
vantaggio con pieno mento. 
N'ori c'è dubbio comunque elic­
gli azzurri sapranno farsi ca­
lere nel match di ritorno. 

I Non poteva che andare co-
! sì, era chiaramente un im-
| perno, questo co! Portogallo, 
\ IL=.~ '*o male, diciamo a dispet­

to dei santi, e nei dettagli 
organizzato peggio. Solo gli 
ott.im.sti o gli ingenui, qua­
li spesso ci capita di essere, 
potevano pensare che, doven­
dosi ormai ballare, conveniva 
a un certo punto ballar be­
ne. In realtà, poiché tutti e-
rano venuti fin qui di contrag­
genio. giusto a mala pena 
mascherato per non inimicar­
si l'ambiente e non rischiare il 
posto alla prossima convoca­
zione, e poiché a ne.->.-uno de­
gli azzurri inteiv.-sa-. a certo 
I.i*bou Antigua, o li lo-.e del 
Tago. o il ponte già di Sala-
zar o il museo delle carrozze 
o il monumento a Vasco de 
Clima, si può capire con quan-

I ta e quale concentrazione, con 
' quanto e quale nerbo la no-

Il tecnico azzurro senza peli sulla lingua 

Bearzot: «Ha giocato 
male tutta la squadra» 
Per la parlila col Belgio una tinta di... granata: forse entreranno Pecci, Zaccarelli, 
P. Sala e Danova mentre saranno sostituiti Capello, Cuccureddu, Gentile e Benetii 

LISBONA, 23. 
Enzo Bearzot, il giorno do 

pò. si domanda: «Chissà, s?-
durava dieci mimili di piti. 
con loro stanchi e noi più 
pericolosi, ci scappava il pa­
reggio ». Come Bartali. che 
quando non riusciva a vince­
re dava la colpa al chilome 
traggio troppo breve. Ma 
Bearzot non vuole cercare 
giustiricazioni: anche per lui 
la sconfitta col Portogallo è 
s ta ta netta. Pero rifiuta di 
fare drammi, come se anche 
stavolta fosse Middlesborouiih 
o Monaco. Invece qui si trat­
ta di un episodio e basta. 
«Come si fa a intentare un 
processo su una partita ami­
chevole? Ci hanno sorpresi 
con la loro velocità ». Ci ri­
sponde il tecnico: ((Soprat­
tutto con un centrocampo 
veramente notevole che può 
mettere in difficoltà qualsia­
si avversano ». 

Bearzot respinge il sospet­
to che a lar diventare dei 
mostri i centrocampisti lusi­
tani siano stati i loro colle­
glli italiani. « Ma no. non si 
può mettere sotto accusa sol­
tanto il centrocampo. E' tut­
ta la squadra clic ha giocato 
male». Proprio tutt i «catti­
vi »? « Sì, tutti, salvo natu­
ralmente Zoff». 

Si cerca un colpevole p:ù 
colpevole degli altri e si fa 
11 nome di Capello: sta gio­
cando male in campionato, 
è fermo, fuori forma, non 
sarebbe stato meglio sostituir­
lo in Italia? « Il sostituto di 
Capello è Pecci che ha ap­
pena ripreso a giocare. Xon 
vedo altri uomini che possa­
no prendere il posto del mi­
lanista. A meno che non si 
cambi il modulo e si sa die 
non è possibile a tempi 
brevi ». 

I*i domanda che fa sp,i-
zientire Enzo Bearzot è quel­
la sul'.'unp.ego di Graz.ani, 
definito « forzato ». conside­
rata la prova del g.oratore 
e le sue coedizioni. I: tecni­
co ha reagito prontamente. 
« Xon gli ho imporlo di scen­
dere in campo. Lo ha voluto 
lui. Il malanno che ha non 
gli ha impedito d; essere il 
migliore del Tonno nelle ul­
time due partite di campio­
nato. ^ta si potrà dire che 
non valgo mente come tecni­
co. ma come uomo non me­
rito critiche. Preferisco per­
dere cento partite che rovi­
nare un giocatore ". 

Dopo questo sio.:o. Bearzot 
accende la ceir.esima sigaret­
ta e non gì: è d.fficile r.n-
tuzzare gli u l t m i attacchi. 
Invero poco pe.-.colosi. Il tec­

nico ora at tende lumi dal trizio Sala e ancora Danova 
campionato, ma si ha l'im­
pressione che col Belgio s.a 
già deciso a dare una ulte­
riore «mano» di granata alla 
sua nazionale: Pecci (se si 
sarà rimesso). Zaccarelli, Pa-

<se non anche Claudio Salai. 
Potrebbero essere accantona­
ti o temporaneamente costi­
tuiti: Capello. Cuccureddu. 
Gentile. Benetti (e Anto-
gnoni?). 

Delfo gran favorito 
nel premio Turili! 

L'ippodromo romano del 
trotto ospita domenica, per 
la tradizionale riunione di 
S. Stefano, l'ultima grande 
prova dell'anno, il Premio 
Tor di Valle - Gaetano Tu­
rili! dotato di 30 milioni di 
lire di premi sulla distanza 
di 2075 metri. I concorrenti 
saranno divisi in due nastri , 
i migliori renderanno 25 me­
tri auli altri. Tra i partenti 
al primo nastro si mettono 
in evidenza Ovlas. Maquete-
ros. Buganda. Danzica: t ra 
i penalizzati abbiamo tutti i 
fovoriti. in particolare Delfo 
e Patroclo che rinnoveranno 
il loro duello di sempre, e 
gii internazionali Dalko II e 

i Smokey Oaks. 
I! pronostico, sulla spetta­

colosa torma attuale, è per 
Delfo nei confronti di Pa­
troclo e Da'.ko II. Dovranno 
comunque fare ì conti con 
Ovlas che. forte dello stecea-

I to e dei 2i metri di abbuo-
! no. renderà la vita difficile 
j a tutti . 
! Nella stessa riunione figu-
j rane due premi ben dotati. 
j il Premio Arcoveggio (lire 
! 4 milioni e 200 mila, metri 
! 2040» in cui si mette in evi­

denza Marangone e il Premio 
Agnano (lire 4 milioni, me­
tri 1600) in cui vanno consi­
derati Busgè. Moineau e 
Cobalt. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sportfldsh 

': i • CALCIO — La FIFA ha stabili­
to la formazione di massima dei 
gironi per i « mondiali » juniorcs. 
Onesta la ripartizione delle squa­
dre: gruppo A (si gioca a Tunisi 
dal 2 7 giugno a 3 lugl io) : Tunisia. 
Francia, Messico, Spagna. Gruppo 
B (sempre a Tunisi, stesso perio­
d o ) : Unqhcria. Honduras, secon­
da squadra africana e prima sud­
americana. Gruppo C (Susa. 27 giu­
gno-3 lugl io): I tal ia, prima squa­
dra africana, seconda squadra sud­
americana e seconda asiatica. 
Gruppo D (Sfa. fina giugno, pri­
mi di lugl io) : URSS, Austria, ter­
za squadra sudamericana, prima 
asiatica. Le squadre non ancora 
nominate risulteranno dalle sele­
zioni in corso. Le vincenti di cia­
scun girone andranno in semifi­
nale. 

• A U T O M O B I L I S M O — E* stato 
confermato che il G.P. d'Argentina. 
prima prova stagionale per il 
« mondiale » di Formula 1 . si svol­
gerà a Buenos Aires il 9 gennaio. 
Intanto un accordo Ira costruttori 
e organizzatori è stato raggiunto 
per le altre gare del campionato 
conduttori. 

• O L I M P I A D I — I l Villaggio 
Olimpico di Mosca sorgerà su una 
superlicic di 107 ettari . La loca­

lità prescelta dista 10-15 minuti 
di autobus dagli impianti sportivi 
di Luzhniki, dal canale dove si 
svolgeranno le gare di canottaggio 
e il velodromo. Per sistemare i 
1 2 . 0 0 0 atleti sono stati progettali 
diciotto edifici da sedici piani con 
appartamenti di 2-3 camere, che, 
dopo • Giochi, saranno abitati da 
cittadini moscoviti. 

• T E N N I S — Continua l'ascesa 
dell'italiano Patrizio Parrini nel 
torneo dell'Orango Bowl riservato 
a giocatori di 13 anni, in corso di 
svolgimento a Miami Bcach. Par-
rini ha superato anche il terzo 
turno battendo Ariun Fernando 
(Ceylon) per 6-2 6 2 . 

0 CALCIO — I l Boca Junior ha 
battuto il River Piata per l-O ed 
ha vinto il campionato nazionale 
argentino. I l gol è slato segnato 
dal capitano del Boca Junior, Ru­
ben Sune, al 3 0 ' della ripresa. 

• VELA — La commissione ese­
cutiva della Comunità europea ha 
accettato di patrocinare la parteci­
pazione di uno yacht battente ban­
diera europea nella gara velica 
• Attorno al mondo », che partirà 
da Portsmouth in Inghilterra ncl l ' 
agosto dell'anno prossimo. L'accet­
tazione rientra nell'azione di pro­
mozione per l'idea europea. 

stra nazionale si sia accinta 
ad incontrare la svelta e p?r 
molti versi sorprendente com­
pagine lusitana. 

Certo, non è adesso il caso 
di fare un dramma per una 
partita persa, visto che di u-
na amichevole si tratta, volu­
ta e giocata in una partico­
lare atmosfera, visto che in un 
certo qual modo si erano già 
prima messe le mani abbon­
dantemente avanti, e visto 
soprattutto che è Natale ma, 
non c'è dubbio, la brutta figu­
ra resta. E resta tutta. Anche 
se, salvo qualche doverosa ec­
cezione, nessuno sente di do­
versene vergognare, evidente­
mente, ormai, certe facce han 
fatto il callo. Chiaro comun­
que che nemmeno Bearzot de­
ve over digerito quell'aria di 
gratuita sufficienza, quell'as­
soluta mancanza di morden­
te che per tutto il primo 
tempo ha caratter. zzato 'a 
squadra azzurra, quasi temes­
se di sminuire il suo presti­
gio e svalutare il suo buon 
nome costretta com'era a gio­
care sotto la pioggia batten­
te, in uno stadio per tre quar­
ti vuoto e ad un orario cosi 
insolito per gente dabbene co­
me la nostra. Non l'ha digeri­
ta al punto che per ovviar­
vi in qualche modo, ha cam­
biato nella ripresa ben tre uo­
mini. Un cambio o due, per 
la verità, erano a priori pre­
visti, ma avrebbero dovuto es­
sere nelle intenzioni cambi 
sperimentali, intesi cioè a pro­
curarsi valide a ' ternative m 
qualche ruolo, ad assaggiare 
in anteprima possibili solu­
zioni di cauto ricambio, a for­
nire magari il cosiddetto con­
tentino a gente, vedi lo Zac­
carelli. che da tempo freme in 
panchina. Nel particolare, si­
curamente inatteso frangen­
te, invece Bearzot ha cambia­
to formazicne per cercare sol­
tanto di mutare faccia e rotta 
al match e di salvare possi­
bilmente il risultato. C'è riu­
scito. almeno in parte nel 
primo caso, non purtroppo nel 
secondo, perché nel frattem­
po si era arrivati allo 0-2. e 
rovesciare uno 02 non sem 
pre è agevole, specie se l'av­
versario è poco remissivo e. 
tecnicamente, tutt 'al tro che 
sprovveduto. Se non è valsa a 
Milvr. re il risultato, mezz'ora 
di reazione, di riaffiorata 
grinta, di gioco in qualche mo­
do impegnato, non può ovvia­
mente neppur essere valsa a 
salvare la faccia. E' fuor di 
dubbio comunque che avesse­
ro. i nostri baldi azzurri, gio­
cato con quello spirito sin dal­
l'avvio avremmo collezionato 
una figuraccia, e fischi e fa­
cile sarcasmo in meno. E 
manco poi male, dunque, se lo 
stadio ora deserto. 

A parte ad ogni modo 'a 
storia della brutta figura, di­
ciamo che è stata, per i tec­
nici. un'occasione sprecata. 
hanno avuto infatti modo di 
vedere all'opera Danova. di 
vedere Zaccarelli. di vedere 
mf.ne Claudio Sala, come da 
più parti da tempo si invoca. 
in contemporanea ccn Causio. 
ma ncn potranno certo in 
buona fede affermare d'aver­
ne tratto una sola indica­
zione utile. A proposito del 
« poeta » e del « barone » per 
•a verità, i due marpioni, ben 
sapendo quanto potrebbe ve­
nir loro utile. hanno si ten­
tato in mille' modi di « cer­
carsi » persino ccn lunghi lan­
ci in diagonale che tranciava­
no l'intero campo contraria­
mente. specie per quel che ri­
guarda Causio. alle loro abi­
tudini. ma sono stati sempre 
tentativi a sé stanti, isolati 
dal contesto del match e dun­
que bisognosi di ben più com­
plete e valide verifiche. Che 
poi la cosa vada ripresa e ap-
profendita è un altro discor­
so. Prendere per buono que­
sto diciamo co^i casuale ac­
cenno sarebbe invece adesso. 
da qualsiasi parte lo si voglia 
interpretare, un nonsenso pri­
ma che un azzardo. 

Una trasferta dunque che. 
del tut to nutilc o quanto me­
no di utilità a s ^ n probiema-
t.ca a! momento di affrontar­
la. si è emeiusa al t i rar del'e 
somme m modo faìi.mentare. 
Per darne un'idea diciamo 
pure che. d: questa mzio : 
naie, soio Zoff e il tanto di- ' 
scusso Benetti s: sono in t 
qualche modo salvati. Gli al- J 
tri. tutti gli altri , un naufra- j 
zio. Sempre preoccupante, i 
anche se un naufrag.o -<aiTii- } 
chevole ». 

Bruno Panzera 

« Sparava nascondendosi con un giornale ma l'ho riconosciuto dalla fronte » 

Piero Pini ferito à. 3 revolverate 
ottusa il pugile Domenico Adiaolfi 

II segretario dell'EBU, che si trovava nel suo studio di via Topino, non ha dubbi sull'identità dell'aggressore - Guarirà in otto giorni - L'ex cam­
pione europeo dei medio massimi nega tutto ma viene trattenuto nel carcere di Frosinone in attesa che gli investigatori controllino il suo alibi 

Il segretario della Federa-
zione europea d. pugilato 
(EBU), Piero Pini, è stato te-
rito ieri sera, verno le 19.13, 
con tre colpi di pistola. 11 di­
rigente pugilistico ha accula 
to esplicitamente dell'aggres­
sione il peso medio massimo 
Domenico Adinolfi. 11 pugile, 
che ha dichiarato di essere 
stato informato della vicenda 
da alcuni giornal.ati, poco 
prima delle 23. accompagna­
to dal suo avvocato Romano 
Miserville. si è presentato al-
le carceri di Frosinone. dove 
è stato trattenuto in stato di 
fermo. I carabinieri di Cer­
cano e gli uomini della squa­
dra mobile d: Ho.ii.i stanno 
svolgendo indagini per venti-
care la versione d: Ad.noliì. 
Il pugile ha diehiari ta di es 
sere rimasto in ca.-a Imo al­
le 18 di i tn e sucee.-.iiv inten­
te di aver girovagato qualche 
ora per Cecca no. Numero.-e - -
a suo dire - - sarebbero .siate 
le persone incontrate dur iu­
te la « passeggiata » e quindi 
in grado di avallare tale ver­
sione. Tutte queste circostan­
ze sono al vaglio de<_'li inve­
stigatori. che d'alt;o c into. 
si trovano alle pre^e con la 
precisa denuncia di P.ero Pi­
ni che sostiene di non avere 
dubbi .lUll'ident.tà del suo ag­
gressore. « Conosco Adino'.h 
da quando è diventato profes­
sionista — ha dichiarato dal 
suo letto dell'ospedale Pohcli-
n.co — e anche se i nostri 
incontri non sono stati mol­
to frequenti lo conosco be­
nissimo. Dal giornale spor-
gevano gli occhi e la fron­
te: non ho dubbi. La fronte 
di Adinolfi è tnconfondioile». 

Ma perché l'ex campione 
europeo de; « medio massimi» 

DOMENICO ADINOLFI 

avrebbe fatto fuoco contro il 
dirigente dell'EBU? E' lo stes­
so Pini a fornire una prima 
spiegazione: « Adinolfi conta-
! a di essere designato sfidan­
te ufficiale dell'attuale tito­
lare della corona europea lo 
jugoslavo Parlov. L'organismo 
europeo si è invece pronun­
ciato in favore dello spagno­
lo Francisco Fiol, e questo 
potrebbe avere suscitato la 
reazione del pugile italiano. 
Una reazione in ogni caso 
assurda, poiché la decisione 
era stata presa con dieci vo­
ti a favore e uno solo con­
trario iquello appunto del 
rappresentante italiano). Par­
ticolare curioso, quando so­
no staio colpito a revolvera­
te stavo facendo una telefo­
nata proprio per tentare di 
fornire ad Adinolfi, in un 
prossimo futuro, la possibi­
lità ai battersi per il titolo 
continentale ,\ 

La sparatoria, come abbia­
mo detto, è avvenuta verso 
le 19,15 al terzo piano di un 
palazzo in via Topino 17 (qui 
ha sede la Federazione euro­
pea della boxe). A quell'ora 
nei locali dell'EBU si trova­
va soltanto Piero Pini. D'un 
trat to è entrato un indivi­
duo che con la mano sinistra 
si copriva il viso con un fo­
glio di giornale piegato in 
quattro, e con la destra im­
pugnava una pistola munita 
di silenziatore. In rapida suc­
cessione l'uomo ha esploso 
all'indirizzo di Pini quattro 
colpi, tre dei quali sono an­
dati a segno e hanno ferito 
il dirigente alle gambe, men­
tre il quarto è andato a 
vuoto. 

Subito dopo, l 'attentatore è 
fuggito a piedi per le scale. 
Alcuni testimoni l'hanno vi­
sto fuggire a bordo di una 
Lancia Beta. Alle grida di 
aiuto e di dolore di Piero 
Pini sono accorsi nel suo stu­
dio il portiere del palazzo e 
alcuni vicini. Trasportato al 
Policlinico i sanitari l'hanno 
medicato e giudicato guari­
bile in otto giorni. Non è 
stato necessario intervenire 
chirurgicamente poiché le 
pallottole hanno forato la 
gamba da parte a parte sen­
za incontrare l'osso. 

Piero Pini. 66 anni, ex fun­
zionario ENPAS, è un perso­
naggio molto noto in campo 
pugilistico, ed è stato per 
molti anni arbitro interna­
zionale prima di ricoprire la 
carica di segretario generale 
dell'Unione Europea di Pugi­
lato. Tale incarico gli è stato 
conferito 14 anni fa e da al­
lora è stato sempre rieletto. 

Domenico Adinolfi è nato 
nel 1946 a Ceccano dove a*-
tualmente gestisce un eser­
cizio pubblico. Per due vol­
te è stato campione nazio­
nale dei medio-massimi e li­
na volta titolare della corona 
europea della stessa catego­
ria. L'alloro più prestigioso 
il pugile lo conquistò il 10 
dicembre del 1974, a Campio­
ne d'Italia, centro il tedesco 
Klein. Fu lo jugoslavo Par­
lov a strapparglielo il 10 lu­
glio scorso, al termine di un 
combattimento che lasciò 
strascichi polemici. L'arbitro 
dell'incentro, infatti, sospe­
se improvvisamente il match 
per « manifesta infer'orità » 
del pugile italiano qua ido In­
vece la maggior parte degli 
osservatori furono concordi 
nel ritenere Adinolfi ancora 
m grado di boxare efficace-

PIERO PINI dopo l'allentato 

mente anche »c in ne ' to 
svantaggio di punti. 

Vi.->to il discusso e.vto 
del combattimento. Adinolfi 
chiese di incontrare di nuo­
vo lo jugoslavo, ma l'EBU gli 
preferì un altro italiano. Tra­
verso. che il 15 ottobre Iti 
sccnlitto ai putiti da Parlov. 
Mercoledì infine la decisione 
di designare lo spagnolo re­
sidente in Svizzera, Franci­
sco Fio!. 

Già alcinu anni fa Dome­
nico Adinolfi-»mvò alle pa­
gine di cronaca dei giornali. 
anziché m quelle sportive: 
prese a pugni (fuor; IIAÌ n^.g. 

Manualmente) un altro pugi­
le .v.io concittadino. Domini-
co T.berla che Io denunciò 
per lesicni aggravate. 

Sucecisi"» a milite Adinolfi 
è .-,iato protagcnista d. un 
altro episodio nmas to am­
mantato di un alene oscuro 
e ambiguo. Alcuni mesi fa 
venne seriamente ferito nel 
corso di una rissa scoppiata 
ccn altri automobilisti, sulla 
autostrada del Sole, nei pres­
si.., dello svincolo per la cit­
tadina ciociara. In quell'oc­
casione il pugile si rifiutò 
di fo.n.re a .a > ) > • . ' . . 

Basket : 
continua 
la caccia 

alla Sinudvne 
I risultati della prima gior­

nata del girone di ritorno 
del campionato di Basket di 
Sene A l hanno ricalcato pa­
ri pan quelli del turno d\i\ 
v;o del 17 ottobre. Alco, S.-
nudync. For.it, Mobilgirg,. 
Sapori e Xerox l'hanno spun 
tata rispettivamente nei con­
fronti di Canni . Bnll. Joliy-
colombani. Snaidero. Pagnoa-
»in e IBP, né più ne meno 
di quanto successe due mesi 
fa. E cosi le bolognesi ne 
sono uscite ancora una volta 
a testa alta Forst e Girg. 
si seno mantenute a ridosso 
della lepie Sinuihne. La Xe 
rox ha conquistato due pie 
ziosissimi punti che le per 
mettono di rinnovare una 
speranza mai morta ai un. 
A f i l a qualificazione alla 
«potile» finale. Nelle retrovie 
ajic\ie il Sapori ha effettua 
t a" im altro salto in avant. 
e 'g)à si può intravvedere ed 
Immaginare una lotta a c.n 
que (Canon. IBP. Bnll. Sa 
poh e Xerox) per la con 
quista delle due piazze che 
con ogni probabilità lasce 
ranno libere le quattro «big» 
già in fuga da parecchie 
giornate. 

Nemmeno il tempo di assi 
miliare il pranzo natalizio e 
i cestisti di casa nostra fa 
ranno subito rientro sul «par 
quet >\ Il -giorno di Santo 
Stefano, infatti, i palazzctt. 
italiani torneranno nuova­
mente a riempirsi di pubbli 
co: è in programma la se 
conda giornata del girone di 
ritorno. A tale proposito il 
calendario cinica un prome* 
tente Forst Canon e due in 
contri alquanto interessali' 
dal punto di vista stretia 
mente legato alla lotta pe.-
la qualificazione alla «poule » 
finale: Brill Sapori e Xerox 
Snaidero. 

Completeranno il cartelli) 
ne Alco IBP. Jolly Mobilgiif. 
e Pairnossm-Sinudyne: per le 
due bolognesi e ix>r i vare-,. 
ni non dovrebbero sussistere 
problemi, ma di questi pi-
nodi qualche legalo ei pu 
trebtx* .-.(-appare. 

concessionaria 
=J:*JX«1 

Roma: C.so Trieste 29 Tel. 8440990 - Via Tiburtina 634 Tel. 435710 

gli operai, i tecnici, i venditori 
e la direzione 
AUGURANO 

BUONE 
Sci: sfida in famiglia per gli azzurri 

Franco Bieler fa suo V "N01
 PREFERIAMO LA SERIETÀ-» 

« 

i l tradizionale 

parallelo» natalizio 

CIMATTI 
CICLOMOTORI 5S55S™»" 

PER AUGURI 

MINI PRIX per ragazzini 86-4M ruota in lega radiale 

Nostro servizio 
BIELMONTE. 23 

Sul".? Prealpi. sui prati inn? 
vati di Blelm^nte s. è svolta 
ogei la quarta edizione dello 
slalom parallelo di fine anno 
ccn l i partecipaz.on? della 
squadra azzurra di Coppa 
del Mondo al completo d: .-. i 
lomisti e d sr?o..>::. Franci 
B.elcr. .1 vali.J.ano d. Or-?.-
soncy. ex discesista divenato 
slalomista dopo . cravi in­
fortuni subiti sulle p.ste de. 
le « :.b-?re <> ha icnferm.r.o 
d. trovarsi perfe:: imen:-. a 
suo «2io fra i paletti de. pa­
ralleli. 

II ^re..-onaro 022. .'•.•<\ 
spuntata nettamente su. fe.--
tiss.mi compagni di sqtii.l.a. 
vincendo ".a ser.e di c.r.qae 
duelli e la finii?. Suoi avver 
sari sci tenat . s: sono d.mo­
strati l'alto «tesino Norkler. 
il bergamasco Rad e: e .1 n e 
montese De Ch.csa. Intatti 
al termine del girone avevi-
no ottenuto l'ir.zrcs-o a: a f -
naie oltre a Bieler. De Ch.e 

Mialich è il nuovo 
allenatore dell'Ascoli 

FIRENZE. 23 
Giovanni Mialich. ex gio­

catore del Bologna, è 1! nuo­
vo allenatore del'Ascoli. So­
stituisce Enzo Riccomxv. eso­
nerato dall'incarico nei g-.or-
nl scorsi. 

Per poter assumere il nuo­
vo allenatore 1 dirigenti dell' 
Ascoli hanno chiesto ai re­
sponsabili del s«ttore tecnico 
federale la relativa autoriz-
zaz.one in quanto, attual­
mente, Mialich è allievo del 
corso per la spec.aìizzazione 
ad istruttore di giovani cal­
ciatori m svolgimento a Co 
verciano. 

sa e Nockler alla pari con 
qu-ittro vittorie e Radici che. 
pur avendo ottenuto tre sole 
vittorie, come il discesista 
P.ank e Gustavo Thoeni ave­
va fatto registrare li miglior 
t°mpo complessivo nelle pro­
ve. Questo regolamento di ga­
ra mi è sembrato molto più 
valido per l'assegnazione del­
la vittor.a d: quello impie­
trato ne: paralleli di Coppa 
del Mondo, dove si corre con 
il sistema della eliminazione 
d.ro'ta. 

Micidiale per la selezione 
d. ozg. si e d.mostrato il se­
condo de: aue salti inseriti 
nel percorso perchè si tro­
vava in corr.sponderva di 
una s t rad.ru che lanciava 
un po' troppo in al to i con­
correnti che cosi sbagliava­
no facilmente l'ingresso del­
ia porta successiva. 

Il terreno di eara si è co­
munque d.mostrato ottima­
mente preparato e abbastan-
7a luneo -\ differenza di al­
tri. dove la brevità del trac-
c.ato favorisce chi è più 
pronto allo scatto di parten-
7.1 Non sempre i sjiudic: so­
no abbastanza sever. nel ri­
chiamare chi è oiù svelto o . 
eh: e p.ù furbo! Una nov:Tà 
interessante che non mi r.-
sulta 5i?na!at4 finora da al­
tri è l'adozione di un siste­
ma interamente italiano di 
cronometrage.o al millesimo 
di secondo, abb.nato ad un 
tabellone elettronico auto­
matico di pronta efficac.a. 
L'impianto impiee-ito per la 
prima volta ne"e gare in­
ternazionali di apertura di 
stazione svolte a Liviano a'.-
Ia fine d: novembre è stato 
offerto alla federazione ita­
liana cronometristi dalla Cas­
sa di Risparmio delle Pro­
vince Ixjrnbnrde. 

Alberto Peretti 

t • 
Iconsegna ; e A U T O I M P O R T 

24ore ! OPEZ. 

Via Corsico. 13 

Via Salaria. 729 Via Anastasio II. 356J 
Via O. da Gubbio. 209 Piazza Cavour. 5 

a Vsturio, 49 « B ^ ^ B M B » Viale Aventino. 19.. 

Palazzo dei Congressi 
E U R 

VENERDÌ' 31 DICEMBRE 

VEGLI0NISSIM0 
DI CAPODANNO 
ALL'ITALIANA 

con il « USCIO '70 » 
della ORCHESTRA 
SPETTACOLO di 

RAOUL 
CASADEI 

Informazioni, biel.etti. prenotazioni: 
ORBIS - P.azza Ésqu.Iino. 37 - Roma 
Tel. 47 514.03 48.77.76 (ore: NM3 e 16 
19» e il 31X11. dalle ore 10 in poi. Pa­
lazzo dei Contrressi EUR: Tel. 59 64.57 

http://ott.im.sti
http://For.it
http://strad.ru

